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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Prcmncia franco di posta un trnv s t e . . 
Semestre ed ann'O in p!roporziotte. 
Per l'Italia superiore, trimestre . . . . .. 
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, L'Ufficio; di Beciazio® le di. cYmtftiiriglwiopg \ .«ftò.̂  
, . fn via Toledo P^az^o lìoss/ al M^r^t^Ho ; i.< 

La distribuitone principale è .strada jìuoya, M^nte^iiveto%, # E 
ÌVO/Ì sì riceuo^Of^nft^fsiont a Pagamento ,ì 

i.w 

H r ^ i T t - v t ^ k B 

* ( 

A r\ 

r i 

y : ¥f 

i. 
t opinione 

Agricottù^a: e 

foggiato" airultun'a modà/Nyi cnìdianio per e
sempfó (jiìòjjà Banca di .circolazióne era un bi
sogno evi.(feh'ttì: per ì' Italia, e.per queste me

. ?, oifi'.) ridionali. provincie ih. partigòlàr innijo , oyó ci 
generale qui che il MiniskcUftli ; Ini una gran massa di va'ori tanto a .cryai;d 
Gonniu^rcio, d'accordo .con qjjd| col lavoro, quar.to a pojf&r£, cot càmtórcib, 

come ^tresi. Io osoiilazioiu^ .che l^rrialsit%'4| 

; , 

lo delle finanze, nei proporre la Legge^firb f ne.rfruttjfprp'canipo /degli àhiinaf!*i9i*alnbi. Ma' 
messa per; riformare la Banca Nazionale, *.pèvl] s'econte il lavoro, 'sir.eoipe il commerciò.nón si \ j)rìvati negozianti potessero depositare le loro 

molte monete legati proauceva ne i .p rem, 
delle co$e e nei corsi delie vallile , mantene* 
va una iàces^ante^vplab'ili'tày^el^v^o.re" mo
netiii'ì«>; cbVi ì governi df quelle re]>vrbbiiche( i) 
furono i prìnù a foruiBre iliUdÀyi^nento di>l
r ore/ione di pubbliche casse ,• nelle quali i 

aiiiniano' se non eoi capitale— é iì dapttàle élite ■. .ìsornine nHiialUclie , clie ^ajyajio ivi ticevul 
deve fecondare tiitti gli Organi delb protlu^tò: | "p custodire in ragione dtd valore, intrins^c 

èsig'ilZ'e è; di propovzionare te sue operazki&idnee degli scainbi non si cr^a, non si; itìulti mèfell^).' 
eodStalia riunita, intenda di recare un colpo [plica, non si uiiroduco nelle arterie dtd cd^po 

portarne il scapitale in Azioni ta: 109 miluMilta* 
per metterla in grado di soddisfare a tu tifo Vi e 

ai Banchi già detti delle Due Sicilie. ■ VA Ù\ 
...■ ft optxione, se non generale, almeno din?aUi> 
eihe i'istitimone^testò avvenuta .^ d.'uiia^BalH 
oai'dii Gircola*ìone im Napoli,1 con sufecuT^qaia 
liei capiluoghiprov'mciaU piìi imp^rfea^ti^ai'iv 
Ctftaft2aro>, :*̂ hie.ti,*v.Aqui(av Keggio ) debba pei 

sociale se non coi 'd'edito , colla 'circyàxìór 
■ ■ » , ; 

Merĉ ò' fjuesto sfsTèma'i pagamenti fra"ijc,óm? 
merciaiUì potevano operarsi sovra lina bjise 

trèbbe (i'/on, tratto slanciarsi Ad ;Qpérosr'fà, se 
solO'fólto'della''nuova fondazione, anche? indir; il credito Via cn'colàziorid nòli 'venissero ih 
pendentemente dàlia volontà del ministro,! vj&rì 
care un positivo nocumento alle operazioni dei 
Banchi napoletani, che sono Banchi di dopò
attow -

tniinesi dubtfca generalmente che le due if 
stvluzioni, quand' anche si possano considera're' 
cóme affatto' distìnte e operami in sfere sepa
rate , i'una per i! deposito, l'altra per la e ir! 
o'okzione, debbano però sebatram su un tér
rtiif* ohe aìnendoé si contendono, quello cioè 
dello sconto, e die in questo campo possano 
nascere ira loro, dei contraiti; r: ; o 

Os^etvandfi la diversa mìssidne^i questi sta
bilimenti, anziché credere che Vmio '.possa es. 
sere di ostavolo, o armeno d' impedimento al
l' altro, ci sembra invece che si .completino*. 
qttiwlì si possano sorreggere a vicenda e re\i
iWtfai'^servigi scambievoli, . . . 

N^i crediamo anzitutto all' importanza della 
Banca nazionale e alla opportunità della sua 
ièti'fcu/k>tve nelle nostre proviuciej inquantochò 
eVsa è destinata a'divenire il nerbo principale 
delia risorgente potenza industriale e commer.^ 
eialé1 delV Italia, ad essere il fattore piti attivo 
e poderoso dei nuovi capitali che coiraUivitav 
culla nuova operosità dogli scambi e coda leva" 
ontiipotento dell'associazione si verranno a 
ctéare. 

Anzi^ sotto quest'. aspetto , V istituzione 
dèlia'Banca nazionale di circidazioiie •assume" 
eziandio una importanza politica, come quella 
che con alta opportunità va a cementare 1' u^ 
nificazione, colbgando irapporti poliiici cogli 
ecoiròmici, li traduce in un gran fatto fmaln

àjutò a tn r^rhyf t'zo dei capitali. 
. I capital/ ■si forma no lèn^àmeirte, conte certi 
t''rreni vegetali d^p^sti dalle correnti ,': che si 
am'mass'anof a poco a pòco, a .piccoli strati alla 
volta. .Quindi' è clic con «vene utilizzare / capi
tali atluaii e usufruire i congegni elio nemol
tiplicano la potenza. 

Tuftocfò' però non ìscuwa punto alia oonsi
(ler^idòrte iti ohe noi teniamo i nostri Banchi 
di depo'ii'tot e se li troviamo venerandi consi
derati 'neWS*■IÌTO"antichità' e' nella /idu .̂ia;' the 
godono ne US ma*s'a della popolazione, \HA opi
ipamd aìtreeV. che la Banca di circolazione in 
luogo di porlaro una incompatibilità — ■■ctìme 
forse si opina in certe .alte regioninon ♦vie
ne che a• t'iomplerè cdn'alta opportunità una 
lacuna nelle loro f^n.ùoni, ag^iungeado'al Bau 
CO 

.Osservare questi'due Stabiliménti nello svi
'luppo' delle loro operazioni !e nei loro rap
porti cogli altri istituti di; credito che qui* 1 un
zlonano , è lo stesso die coglierne, alt1 atto 
pratico i tratti caraHeristi'ci e* la" relativa loro 
importanza. ■ 

Le Banche di* circolazione" sono nate dai 
Banchi di deposito. Le incessanti faisidcasùoni 
legali di moneta, ciré nel medio evo avevano 
luogo per opera di governi immorali eimpre
videnti , avevano costretto io repubbliche ita
liane a l'ondare i Banchi di deposito, ailmo'di 
pnrra al sicuro la moneta buomu Le repub
blicheitaliane coniavano monete.eccellenti e 
purissime;: ma esse vivevano tu*continui trai
iìci con tutti i paesi del mondo conoscano, e 

uh valore fis^o , immune da arbitrarie vana
zioiìi — e inoHre col Bancogiro , ossia\coila  
girata,della cedola rappresentante un effettivo 
dPp»i,ito,':'I. si ovviava agli inconyonie^t/^e, ai 
pericoji dell'eiTefctivo Iraporlo dei ' rk^illì ^ 
dando maggiore faedità, prontezza è sicu'reixa 
ai■ pa&arm»»£/, ed asslcnrando W cvfdììo <ìe\ de
ponenti; IL si conferiva al valore intermedia
rio de 
che il 
va; UL sì agevolavano d'ansai gli scarnhr.niétì
tré colia semplice girata di una cedola sì'Ve
niva a trasferire in altri il possesso dì un va
lore Séc'er'lato e definito.. ' ■ 

legli scambi , alla moneta, una s\aÈllità , 
ilcontanle in circolazione non ùòsàpàri* 

1 

di deposito il Banco di circolazione. 

a una ingente qii?ifftit^.df 
lobi lizzati àei forzien 'èei 

zkrio,fonde e rende consolidati fra di loro j qumdi dovevano ritirare molta: moneti dall'e
gli interessi politici cogli interassi, mai'eria'kl siero e uecsportavanó anche, assai. M^^l^or 

Ma noi non apparteniamo alla clasie di quei me. i paesi ch^ avevano molta moneta legai
tnoderni economisti, i quali non sanno veder | mente falsificala, tendevano com'era naturale a 
nulla di buono e di stimabile, se non lo trovano l cambiarla con quella di buon inlrinwco, e sic

Ma l'esperienza non tardò a dimostrare .$\è: 

a soia bperaz one dei deposito p irtavà: dòli sé 
un inconveniente, inquanto veniva areni1 ^ ' 
giacente;e infruttifera una 
valori metallici imm. 
Iliinchi: Le guarentigie di cui fiii^dal InrSh^ ' 
score furono circondate queste )St!l|kipiiii;i^i^r 

rande naturalmente una g'randeTid'Ìi^ài',.,fatìto+. 
vano sì cìte i depositi fossero abiaudonatlpe? 
lungo tempo alla custodia dei Banchi;1!;qua'Ui 
tenevano quindi sempre una ma«sa eilcfrìtìé di 
valori giacenti. Allora si comprese cliej■■ sfilza 
pericola di'trovarsi mài allo scoperte,'ì Batì
chi potevano itn pi egare una buona porzione 
almeno dei capitali depositati, lenendone uh%m 
tra porzione in permanente riserva , quanta 
cioè fosse bastevole a far fronte alle domande 
di rimborso. Adora cominciarono le k)perazia"
ni dello sconto , ossienò le anticipazioni at 
commercio su deposita di buone oambiàli é 
softo.l'osservanza di x^ rose g'uarentigievv . 

Da questo primo ramo, quello delld soou

V-
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i/i.Ga.n'^r ..nvUn^ «<*«. Teoria. idolfacMamlfà^Sl 
sconto, e la bella storia del Banco d'InghiUer^ 
m di MacOulloci*. 
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circola^ipìì^rSti riconobbe che lo, sconto j (JuantO' ali abolizione delia luogotenenxa drJNa
s o l t a n ^ f ^ i numerario sonante .^doveva rpoii^egli crede elio fosstf" qnesto Punico mezzo per 
sariarfénte ristrìngersi entro ùjij.a.. sfera i giungere alla ùnifìétóond tanto desideratala tutti. 

to con numerario , si pa«sò facilmente a un 
altrlfsfera d'operazioni assai più importanti e 
di più estesa utilità per il commercio, quella 
della 
fatto 

atiféiite restringersi entro ii$a, sfera 
troppo ci>#éoì;itta, clie il credito di edi i Ban
chi erano ^ r ^ i d a t i àvrehbe fatto slìche e
mettendo (JÉ^lfetti pagabili a presentazione, 
questi sarejp|r^ rimasti lunga pezza uk circo
lazióne pnfnavàL presentarsi di ritorno alla 
Banca per ^i|^rCcdnverUti in numerairio. In
somma si comprese, e V esperienza comprovò 
ampiamente, che sì poteva mettere in circola
zione una carta uveute un valore fìsso>fonda
to sul credito del Banco , con che veniva ad 
essere ampliata dVassai la sfera delle opera
zioni in cui la Banca poteva esercitarsi , e 
quindi la quantità dei servigi eh' essa avrebbe 
potuto rendere. 

L'esperienza ha dimostrato, dice il Boccar
do, che ponendo in circolazione tanti biglietti 
di 300 mila lire, per esempio, bastava d'ordi
nario alla Banca una riserva di 100 mila lire 
per soddisfare alle eventuali richiesle dei porta
tori.. Così si moltiplicava la circolazione, e si ve
lìM' in pari tempo à effettuare il massimo pos
tìlìNlé risparmio di effettivo numerami1 

•_ ' * .r ' r 

xinro che abbiamo1 ogriì 'motivo di essere soddi
sfatti della partecipazione della Francia agli sforzi 
che noi facciamo per arrivare a questo scopo. 

Uuanto atraboliziorve della'luogotenenza drNa

PImperatore. Le note diplomatiche serviranno me* 
glio della spada a spianare queste difficoltà. Con* 
vien pure notare ch« sino a questo momento si 
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CAMERA DEI UEPUTATl 
* . ' ' ' ■ '. ' ■ ' ■ 

■ : ' Stìduta del 28 ìiovembre. 
r 

■"■" Presidenza del conte SCLOPIS. 
^ -

1 Bèlla Rovere ( ministro della guerra ) presenta 
treprogetti .di legge: il primo j>er dcirelacollà 
aJ'''gò.vérW di occupare temporariamente. le;"case 
delle icSrpóràzi'oni religiose periscopi militari du
3inandando: che questo progetto sia discusso d' ur
géhzà'if Visto che il governo si troverà uno di que
Stffìoèi'sbfle 'braccia.93,000"c()scritti; il secon
dS^per'Td.ssegnamento dì pensioni'vitalizie ai de
coMtid^irordine militare di Savoia; il terzo per 
conversione in legge di reali decreti per ammis
sióne; ncirarma di ariìglìeria di ufficiali dell'arma 
di fanteria, di cavalleria ecc. 

À n'oine del ministro .delle linanze. presenta un 
progetto di legge 
nuòve. 

BeUelli. vorrebbe fare una domanda al, mini
stró della1 guerra relativa ai easiclìi della città di 
NaBoli. 

I I I I I _ " L 

'Della Hovere (ministro). Risponderò dop.ó,prese 
le ;necéss^rie informazioni. 

Correale domanda che 

gge per maggiori .spese e spese. 

fai:e„ un',interpellanza sulle 
Tilcasoli .('presidente del 

si iìssi un giorno per 
cose napolitano,. 
consiglio ). lo mi sono 

Quanto alla industria* nòti potere ilgoverno sen
za mettersi sopra una!via pericolosissima soccor
rere. le fabbriche péricòlnìoti , ma essere sua in
tenzione .di usare di;:4jpi: i mezz^ eftonofn'ici che 
possono favorirle. \  ' , ,,. 

Facendo un eltigiÒ/alvpa.tr^ 
assicura non avere scritta ■la'* circolare del CM ago
sto per parlare all' Europa , ma per esprimere il 
proprio convinciinentO) e .che questo, anziché see
tnato, si è rinvigorito. ., v , 

Quanto linalmente alle leggi giudiziarie , dice 
dover esse essere, un rimedio alle continue la
gnanze che nelle provincie meridionali non vi sia 
ombra di giustizia. 

Linati espone i motivi cho 1* hanno indotto a 
proporre in un recepite opuscolo U stato d'asse
dio qual' è in Ungheria còllie un mezzo di rendere 
la tranquillità a queste provincie — Non sosterrò,
prosegue egli, in questo momento la mìa tesi, 
parche desidero che i fatti mi diano torto; ma ho 
impegno dì dichiaravo'che ho proposto lo stato di 
assedio non per irriiarc le popolazionî  ma solo 
nella persuasione che" ì tribunali militari regolari 
potrebbero meglio che non i tribunali civili rista
bilire Tordine, nel paese. Questa persuasione che 
io aveva h giustifìcnta dalle .dichiarazioni del Mi
nistro dell' Interno circa Y amministrazione giudi
ziaria. Lo ripeto non volevo esasperare le popo
lazioni , ma rnodilìcare questa difettosa ammini
strazione. 

Ministro della (juerra. Egli ò a deplorare che 
questi l'atti siano accaduti , ma posso assicurare 
che gì' impiegati che se ne sono resi colpevoli 
sono già stati richiamati. Quanto al brigantaggio, 
io lo dichiaro altamente , non si può attribuire 
colpa al governo delle misure rigorose che sono 
siate adottate. Sono rigori che non si possono c
vìtare in simili casi, come non si può transigere 
co'briganti. Il governo è fermamente risoluto ad 
adoperare tutti i mézzi che la legge gli offre per 
riuscire a disperdere i briganti, e per raggiugne
rc questo scopo spedì a Napoli T,ordino 'di pro
cedere con tutta l'energia necessaria. 

Mi si permetta ora di dire eh' io non credo che 
il brigantaggio abbia T estensione che gli si vuo
le attribuinT o die richieda ìa fnrinaziane di tri
bunali militavi. Credo che il giornalismo ne esa
geri le proporzioni e,tra le relazioni della stam
pa, e quello dei comandanti militari, egli ò natu
ralissimo eli1 io dia la prei'orenza a questi ultimi. 

Per poco che GÌ esamini una carta , si vedrà 

difettava di carabinieri , 
tij#$a della gendarmeria 

ilnunaero dei carabinieri 
Non 

non̂  trovasi più 
nlca che si di

V 
1 A > 

tfèéettarib sarebbe dì 
#h#l che SODO. 

siamr riandati altri 
20 ĵijytìi si arriverà 4. 

uomini. iNon se ne 
lltì/dàto V ordine perche ne 
StfQJPĵ e.spero che fra 45 0 
a c^BJJ)ètare il numero voluto. SI j^trà in tatuo 
sur^ir l i con picco^idfstà&ciaì|fcr|̂ 4i truppa. 11 
comandante militare ùx Nàpoli iisuctrfà che 6000 ' 
carabinieri basteranno pur sorvegliarti la provincia 
{hm'mimo)? 

JSi passa h discutere e si approva la soppres
sione di alcuni piccoli comuni nelle provincie di 
Milano e di Cremona con 87 voli favorevoli,e uno 
contrario. 

. $ 

*4 

fje ^mìr^ SSeBa^ioni 
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parsasi 

che i briganti occupano all'improvviso un villag
pno.pô to.j di rispondere a tutte le interpeUmc, e j gìo, e. dopo aver l'aUo il loro bottino, essi si af
(jmihdì :sp̂ o a disposizione del Senato. Dipenderà | frettano a riparare verso, quello che si trova più 

deino.' Io capisco benissimo che senza una carte dajla natura delle interpellanze se io .potrò rispon
dê e. nelfei presente seduta o sarò obbligato a .do
j^pdàr .teinpo. 

Correale: legge un lungo discorso in cut espone 
le. prigini,:del brigantaggio e le cause che ììumoo 
p^lóUó^' Egli dice che le popolazioni sono ani
m^tc'd^sentiinenU italianisshni, di cui non si può 
e $00. si devo, dubitare. Pregu quindi il governo 
d^RC' a raddoppiare di sforzi a distruggere il 
br;ig.antaggioy ad adoperarsi presso il nostro alleato 
peìc&è sia allontanato da Roma Francesco II , a 

"nare , come si è ben cominciato , rammini

v 
geografica sTpossa dare al brigantaggio un'esten
sione che non ha. 

■ In questo momento*, per esempio, si dice che 
2>G00* briganti si trovino nei dintorni di Potenza; 
ebbene , un dispaccio che ricevo dal comandante 
militare della. Basilicata mi annunzia che questi 
briganti sono in numero di 350. Si vuol pure pre
stare a queste bande un carattere politico, dicen
do che esse sono bene armate,, disciplinate e in 
uniforme. È a mia notìzia che cento soltanto han

( no 1' uniforme ed io credo che tale numero non 
tt}4'4.Qne', a non aiVreltare soverchiamente le ri j pòssa spaventareil pubblico." 
forme giudiziarie, che pur sono utili, ad ineorag j Le bande trovano d'altronde una gran facilità. 
giarftje industrie, tacendo ordinazioni per quanto j a riparare sul territorio romano, e si capirà be

póssibik. 
Prtsìimte del Consiglio, lo dichiaro nettamente 

chetonisi trascurerà alcun mezzo per giungere 

è 

alla intera pacitìc^zione di quelle provincie. ilgo
veruoHtaliano ha fatto presso il governo imperiale 
leV'Ì8fca>jii© n̂eGessariei fìdho il piacere di aniutn

■ * l * ' 

i h r i 

Sotto questo titolo V officiosa Opinione pub
blica il. seguente articolctto: 

hivi 

hiissimo che in tale circostanza bisogna agire con 
Fi v - ^ 

1 grandissima prudenza, poiché trattasi di tlue po
tenze amiche. 

Come lo ha dichiarato il Presidente del Consi
glio , il governo del re nulla trascurerà per lare 
tutte io 'istanze desiderabili presso il governo dei

La vertenza colla Spagna intorno agli 
de' consolati napolitani ebbe la fine che preve
devamo. Essa trasse al richiamo del nostro in
viato straordinario a Madrid. 

Siamo lieti che il governo siasi risolto a que
sto passo , ma lo saremmo stati di più se vi 
si fosse deciso, appena dai contegno del gabi
netto spaguuolo ebbe a convincersi del suo 
malvolere e della sua inqualificabile ostilità. 

Noi non biasimeremo mai la moderazione 
nelle relazioni internazionali. Finché può ri
manere un (ilo di speranza che le controver. 
sie si terminino in modo conveniente e dignk 
toso , è dovere degli Stati di non disgiungere 
la fermezza dalla pazienza. Ma quando questa 
porge pretesto all'avversario di ostinarsi nella 
sua politica e può fargi credere die da noi 
non si osa prendere una risoluzione energica, 
diviene opportuno il rompere gì* indugi e mo
strare che non siamo disposti a tollerare so
prusi. 

La Spagna doveva persuadersi che non ave
va da far col Marocco, ma coli1 Italia. Noi sia
mo stati longanimi. Abbiamo mantenuto a Ma
drid il nostro rappresentante, anche quando 
il ministero 0' Donnell richiamava da Torino 
il suo. 

Con ciò abbiamo dato alla nazione spaguuola 
ed. all' Europa una piova della nostra politica 
conciliativa. 

Quando sorse la quistione degli archivi, ben
ché la ragione stesse evidentemente dal canto 
nostro , pure abbiamo accettata la mediazione 
della Francia , sempre pel desiderio di evitare 
un conflitto diplomatico. 

A che giovò la nostra prudenza? Ad inoiv 
i sigg. O1 Donnell e Calderon Collante^ 

e far loro prendere un'attitudine la quale con* 
trastava molto colle loro dichiarazioni. 

Il governo spaguuolo ha fatto vedere coi 
suoi artificii e col suo rifiuto quali siano le 
sue simpatie all' Italia ed alla Francia. 

Noi non dobbiamo dolercene, perché siamo 
in buona compagnia. Un governo che dimen
tica con tanta leggerezza la sua origine e che 
sacrifica gli interessi della Spagna a quelli dei 
Borboni, separando la propria causa da quella 
della nazione, un governo, il quale fa all'amo
re co' nemici d'. Italia, non poteva aderire ad 
una legittima nostra richiesta. Egli non tarde
rà però ad avvedersi di aver commesso un gra
ve errore, comportandosi in questa guisai con 
una nazione, che le diede non pochi soldati 
che si batterono valorosamente per la libertà 
della Spagna. 

goglire 
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, Togliamo ^^U9officiosa Opinione: 
Dìcesi che la Francia , riconoscendo come 

la dimora di Francesco II a Roma , sia una 
delle cause principali del brigantaggio , abbia 
fatto istanze al governo pontificio perchè lo 
inviti ad allontanarsi. 

pò, e se essa volesse complicare uno stato 
di cose molto intrigato, non andrebbe certa
mente ad assidersi al santo cenacolo della di

r 

plomazia. 

R E C E N T I S S I M E 

Il tentativo di Savigliano 

Riferiamo dalla Gazzella di Torino: 
, Nuovi e interessanti particolari ci pervengo
no circa il fatto delle diserzioni, del qiiale ab
biamo fatto parola. 

non era isolato. 
Da lettere di Lodi ricaviamo che anche colà 
s' era avviato un complotto per far disertare 
15 o 20.soldati napoletani; l'anima del com
plotto era un prete il quale indettava i soldati 
e preparava i mezzi per farli disertare ; per se
gno di riconoscimento erasi adottato un pic
colo anello che i soldati dovevano ostensibil
mente portare: e fu questo appunto il filo che 
condusse alla scoperta della trama, la quale fu 
pienamente sventata : il prete venne arrestato. 

Contemporaneamente in Acqui facevasi egua
li; tentativo di subornazione tra i napoletani 
che irovansi irai quelle truppe. 

I disertori da Savigliano, come già dicemmo, 
furono in gran parte già presi, o si costituiro
no ; sembra che tendessero a gettarsi sul Niz
zardo; lo zelo mostrato dalle guardie nazio
nali del circondario fu veramente ammirabile. 

\: Espero del 29 
mandato la mattina 

dice che il duca Proto aveva 
stessa alla Camera la sua di

missione dalla carica di deputato. f 
— Lo stesso giornale afferma che la legge sul

le tasse pei titoli nobiliari! fu negli uffici respin
ta ad unanimità. 

lima adunanza di setto di questi principi .della 
chiesa romana , in cui furono discusse le1 disposi
zioni da prendersi nel caso in cui Pio IX venisse 
a mancare improvvisamente. » 

■HI 

a 

intorno alla 
un loglio set

>-»*-« i ■*-
L "i « 
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Leggesi nella Monarchia Nazionale . 
Alcuni giornali hanno di questi giorni an

nunziato che la polizia austriaca avesse inter
cettato parecchie corrrspondenze, dalle quali 
sarebbe giunta a conoscere una parte d'un 
piano d' insurrezione per la prossima prima
vera in Ungheria. Siamo in grado di poter di
chiarare che questa notizia è priva d'ogni fon
damento. 

' "i^otBzBe B3stea»e 
Leggesi nell'Opimo» Nationalc del 27 nov.; 
Quando le membra sono attaccate, il corpo 

non sta bene. Tale è il caso per l'Europa 
che annovera nel proprio seno tanti inalati 
grandi e piccoli. Noi conosciamo pur troppo 
il medico che potrebbe restituire la salute alla 
nostra società si gravemente malata, ma i go
verni, per .la massima parte, sono ostili ai 
nuovi rimed'i; essi vogliono a qualunque co
sto guarire con vecchi processi, e si ricomin
cia a parlare della riunione di un Congresso 
che sarebbe, questa volta incaricato di trova
re quale cosa ottima, una universale panacea 
a profitto delle dinastie e dei popoli. 

Dio lo voglia, ma noi non lo crediamo. 
A Vienna si è sempre preoccupati di una 

grande riunione di diplomatici, che sarebbero 
incaricati di appianare le difiìcoltà che turba
no la tranquillità generale , dal Sund fino al 
Bosforo, e dalla Vistola lino al Tevere. 11 cor
rispondente austriaco della Boersenhalle attri
buisce ai gabinetto delle Tuileries ]' iniziativa 
di questo futuro Congresso. 

Noi non sappiamo se è bene informato, ma' 
è certamente di mala fede alloraqnando assi
cura, che l'Imperatore Napoleone, nel provo
care una deliberazione generale della diplo
mazia europea, non ha altro scopo che di far ! 

Si conferma ciò che erasi detto 
prossima pubblicazione iti Torino di 
Limanale che tratterà specialmente della questione 
romana. Avrà per direttore il padre Passaglia e 
vi collaboreranno il Liverani , il Perfetti, il pa
dre Isaia ed altri. 

i 
i 

Scrivono da Torino alla Gazzella di Parma: 
Quando sarà dimostrato', per bocca del mini

stero , doversi fare una sosta di qualche tempo 
prima d' andare u Roma , si solleverà nella Came
ra , dalla estrema sinistra, la questione del tra
sporto della capitale a Napoli., 

Questo ò quanto si dice e pare , per verità , 
che 1* opposizione nelle sue riunioni abbia presa 
questa determinazione. Non credesì già che speri 
di riportare un trionfo su questa questione così 
pericolosa , ma credesi che abbia fiducia in qual
che temperamento dì transizione , quale sarebbe 
il trasporto deila capitato se non a Napoli, a 
Firenze . Come questione secondaria ove non fos
se dato all' opposizione d' aver vittoria su questo 
punto, si chiederebbe che fosso reintegrato â Na
poli, in qualità di Dittatore, il generale Garibal
di colle sue quattro divisioni di garibaldini , che 
si stanno riorganizzando con niolta■alacrità. 

Non credo il ministero disposto a far tutte que
ste concessioni , così a prima giunta : esso chie
derà , con molta ragione , che prima si lasci al 
general Lamarmora il tempo necessario di far le 
sue prove. Certo è però che ove questo generale 
non riuscisse a paqiiicar T exreame prima della 
prossima primavera e date che sivenlìcasjero per 
questo termine di tempo certe eventualità di guer
ra che si presentono , bisognerà prendere qualche 
ripiego ed il ministero avrà a spiegarsi su questo 
punto. 

L 

Siamo obbligati per la ristrettezza dello;sdazio 
riassumere brevemente le ultime notizie estere. 
In Francia la discussione Si agita sempre sulle 

riforme llnanziaric e sui progetti del sig. Fould.— 
Le notizie d'Inghilterra constatano che": l'agiiazio* 
rie cagionata dall'affare del Treni, va .crescèndo 
di giorno in giorno. Neil'interno si pensa a prov
vedere nel miglior modo possibile alla sorte degli 
Irlandesi. — In Austria si conferma essersi deli
berato nel Consiglio dei ministri di presentare ai 
Consiglio dell' impero il bilancio del 1862 e le 
misure progettate per regolarizzare la situazione 
della banca, sotto, forma di messaggio imperiale. 
Le riforme federali tornano all'ordine : del giorno 
in Germania. La proposta dei sig. De Beust, mi
nistro di Sassonia, pure raccolga maggior numero 
di adesioni. Secondo questo progetto la dieta ces
serebbe di sedere permanente a Fraocoforte. Essa 
sì riunirebbe tutti gli anni un mese a Ratìsbònne, 
sotto la presidenza dell'Austria, un mese ad Ilam
bourg, sotto la presidenza delia Prussia. Sarebbe 
composta di rappresentanti delle 17 curie della 
confederazione ed avrebbe'a fianco unaCameradi 
'120 deputati eletti daile Camere tedesche.— Alla 
Camera dei deputati a Uruxellcs seguitano le di
scussioni sul riconoscimento del regno d'Italia. 
Nella seduta del 2(3 parlarono contro l'atto del 
governo il sig. Thoux ed il sig. Kervyn de Let
tenhove. 11 sig. Lebeau ed il sig. Defrè difesero 
la politica del gabinetto. L'incidente ,non ò anco
ra finito. — Un giornale spagnuolo, YàGorrespon» 
dencla, spiega la rottura delle relazioni diploma
tiche coli'Italia, come una conseguenza, necees^ 
ria della politica del governo spagnuolo, « il qua4 
le non aveva riconósciuto legalmerite i fatti anti
dinasthu avvenuti in Italia. » 

••—-+-

•*. 

Secondo il bollettino del Moniteur , Garibaldi 
sarebbe deciso a prendere una parte apertamente 
attiva nelle cose del suo paese. Si annuncia che 
doveva arrivare il 15 .dicembre a Genova , dove 
assisterebbe alla riunione del Comitato di provve
dimento creato sotto la sua influenza immediata e 
di cui egli è presidente. In seguito doveva par
tire per Torino dove avrebbe ripreso il suo seg
gio di deputato. 

CRONACA INTERNA 
Ci giungono dalle provincie concordi notizie 

sugli splendidi risultati del sorteggio alla leva. 
Valga ciò di prima risposta agi' intrighi, alle 
cabale, ai tramenìi del partito borbonicocleri
cale, ed alle bugiarde per quanto impudenti 
profezie dei suoi organi. Riferiamo testualmen
te qui appresso alcune delle lettere che oggi 
stesso abbiamo ricevuto: 

Scrive il Corriere Mercantile del 20 : 
Questa mattina col vapore delle Messaggerìe 

giunse da Marsiglia il gen. Goyon, il quale ■ pro
questa sera per Civitavecchia. segue 

bl 6 molto parlato a questi giorni della salute 
del papa; e il Giornale di Roma , con aperta o
suntazionp, narra nella sua parte ufficiale le re
ligiose l'unzioni alle quali prese parte il pontefice. 

Pure si scrive da Koma che il pericolo a cui è 
esposta la vita del santo padre consiste nel fre

scoppiare nuove dissidenze per guadagnare del ' quenti accessi a cui va soggetto, passali i quali, 
teropo ! g|j r e sta ancora tanto di forze de sopportarci pesi 

Un Congresso potrebbe, senza dubbio, ave ! della sua dignità. 
re tali conseguenze, perchè non havvi com1 È tuttavia un fatto positivo che la salute di 
promesso possibile fra il diritto popolare e il ! Pio IX inspira grave iuquietudine ai cardinali. 
diritto divino, che si troverebbero faccia a ! « So da buonissima fonte, scrive il corrispon
(accia, attorno al verde tappata, ma la Fran dente del Journal de Genève , che nella passata 
eia non ha bisogno alcuno di guadagnare tem settimana si tenne in casa di un cardinale un'in. 

Ariano 1 ateemore. 
1 clericali si davano molto dà fare in occasione 

della leva. Pochi arresti, tra cui quelli di un par
roco e del P. Antonio da S. Marco , provinciale 
della .monastica di S. Angelo ( già condannato a 
due anni di carcere da .questa giustizia mandai 
mentale), han' l'atto far senno al resto dei retrivi; 
di cui non 6"penuria in questo Circondario. ^ 11 
sorteggio eseguitone! giorno 30 novembre ha avuto 
luogo ìn tutta regola, e con un entusiasmo tutto 
proprio e maestoso. — La sorte onorò in primo 
luogo il giovane Giuseppe di Napoli, che al sen
tire" il suo nome .proruppe nel grido di Viva Vit
torio limmàmiek, grido che fu seguito da uno 
scoppio dì applausi. . : 

1 fortunati difensoridella patria, che sortivano 
dall'urna, aon mesii, taciturni e ploranti , come 
ai tempi del Borbone ; ma festanti; e plaudenti si 
mostravano per le strade di questa città.Nella 
sera fu improvvisata una dimostrazione di giova
notti, che percorrendo la città illuminata ed agi
tando bandiere bicolori allietarono rintera popola
zione tra gli evviva alla Leva, al Re, all'Italia, 
ed il cauto maestoso di queirinno che ci condusse 
alla vittoria. 
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..Cedreto 40 Mò'ttewtó̂ . J 
Le sia grato annunciare nel suo accreditatô  

giornale, come in questa città di Cerreto stama
«e k avuto luogo il sorteggio perda leva tra la 
gioia■deirintero comune. Nelle prime ore dei gior; 
no unagrsn quantità, di popolo ha girato il paese 
con banda musicale e bandiere, gridando con en
tusiasmo Viva Vittorio Emmanuele , Viva Gari

. Vira là Leva. 

rie pel Messico, una forza navalò di cirlsulP affaredi Rossano, e (urm conimis
oa mille cannoni che potranno' rapidaI sione paMamentare dì olirne.. 

'■ 

mente aumentarsi 
faro mo s 

Si abbiano i BorboniciClericali' tale riscontro 
alle voci allarmanti sparse ad arte sulla iinpnssi
bilità delle Leva nelle provincie meridionali!!! 

Guardiasanframndi i dicembre, 
r 

Jeri 30 9bre avea luogo in questo Comune il 
«osteggio della leva — Buona parte dei giovani sor
tegg&ti ùnivasì alla Gqardia Nazionale, e perèor
revà il Comune prorompendo in entusiiisticì ev
viva alla Lèva, allTtal'ia, a Vittorio Emanuele, He 
galantuomoj a Garibaldi: si gridava pure abbasso 
i mariùoli, volendosi alludere agli impiegati d'In
tendenza del passato Governo , che dispensavano 
favorì al maggior offerente a danno dtd povero che 
hùlfa poteva oflrìre e perciò era costretto a ser
vire indebitamente. È questa un' altra prova di 
patriottismo dato dal Comune di Guardia Sanfra
tóondì che dai cagnotti 'del passato dispotismo per 
dileggio'era chiamato Gomme Repubblicano. 

in' un mese potre; 
parire tutti i $. Giacinti dalla 

superficie del mare,, bloccare, tutti i por
ti del Nord, e'condurre la guerra che 
•arde attualmente a rapido fine. SI Gabi
tretto di Washington non può passare a 
quest'atto di follia, A questo suicidio 
che sarebbe respingere 

■de così positive. 
le nostre domati

Napoli 1 (sera Torino 80. 

il 
Parigi 2.9 *—.■ Allo chiusura della Borsa 

68. 25 in contanti. prestito era a 
La Patrie assicura che dietro ordine 

forma/joni del Presidente*'e&jósservazio 
ni di'^d'Ondes la Camera rjriviò la deli
berazione. Rinviò pure la ' discussione 
per T attuazione del Codice di Procedu
ra Pemile in Lombardia. Lunedi'avranno 
luogo le'interpellanze su Boma e Napoli. 

Il Shnato approvò quasi senza discus* 
sione il progetto di leigo per Y autoriz
zazióne ìx mnggiorc spesa per la costru*' 
zione eli un carcero penylenziariQ ,a .Qav 
gliari acl bilancio d;el .18GL' ^ • .'.■;, 

Napoli ;& ■— Tonno 4 ■ ' ? 

Pestìi SO^ Furono riomiiìati, ì nuòvi 
del Gabinetto di Londra, il Ministro In
glese a (Washington presenterà a Lincoln 
una nota chiedente la liberazióne dei r i. . . . 
Commissarfi del Sud. In caso di rifiuto B^ve;oggi numerosi 
avrebbe ordine di lasciare Washington gnuoli^italiani, france^ 

so : Sperare che 1 Italie' 

N—r 

Iniggiunta a quanto esponemmo sui tatti rea
Kionariì di Ariano , dòbbirfmo constatare , dietro 
notizie e documenti autentici, che i primi a giun
gere in quel comune morsosi a tumulto furono il 
delegato circondariale , signor Vico: Micbele , il 
brigadiere De Fortis Giuseppe , due appuntati e 
sette guardie di pubblica sicurezza. Essi fecero 
prova di molta energia e coraggio, e contribuiro
no immensamente a ripristinar l'ordine e la tran
quillità nel paese. A loro perciò è dovuta una giu
sta parola di encomio e di ammirazione. 

eafro tre gioi'iii. 
Napoli 1 (sera tardi) — Torino SO. 

Londra SO — Il Messico fece offerte 
di dar soddisfazione all'Inghilterra , ma 
ringhilterra respinse le proposizioni. 
flotte alleate bloccheranno 

fpnzitàarii in tutti i Ctì mi tati. ;tì ftkffi* 
naie di (ìvm avrà un amministratore. 

" { l i ' •- - -'- ■ ^ - ; 

Barcellona 30 r— Tocco è.arrivate ieri;* 
democratici 

F 

tenne di'seor^; 
a trionferà di tutti 

i suoi nemicr. li vessillo Italiano  sven
toleràua Venezia e a l\oma 

11 

Messico. 
Fermezza alla Borsa. 

i porti del 

Tonno 68. 60 — 6 8 . 60 — Mètalli
75. che austriache 67. 

1 ■ ' 3 

Parigi SO — Fondi piemontési 68. 15 
68. 65—3 OtO francesi 69. 4,04 4[2 OiO 
id. 95. 60— Cons. ingl. 91 Ipi. 

numeroso lo. accompagnò' alia strad^fjéir^ 
rata con ffrida di Viva Italia , Vitffes
Emmatìuele e Garibaldi/Partì perPranoiav 

Napoli 2 — "i orino 
Parigi 1 ■— Assieiìrasi da 

che fòrze anFtriuche sienó 
nel l 'E r tov i uà. 

■2 

bulina fonte 
entrate ''òèffi 

mLTiiii 
f l 

0-

1 

-
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f>t^-k4r^Mk'-n>*4. 
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NQTglE TEL 
ÌDlSPACCl EjLE'fTJUCl Piti VATI 

(Agenzia Stefani) 

E 

recA^tilti della Corona decisero 

:.'"": Napoli 1 (sera tardi]— TerinQi$9. 
Londra 29 — 11 MorningPost ha: I Giù

l'atto 
•^ S. Qiacinto^ non poter ossene gdusti

fìe$fo. Esso non aveva diritto di arresta
re passeggiéri che viaggiavano sotto 
protezione delia bandiera Inglese. Que
|tp, atto è una violazione flagrante "del 
9pdice delle Nazioni, è un insulto, diret
ta; all'Inghilterra. 

$ apolì 2 —Torino 30. 
Londra 80—Gli odierni 'MornìngPost 
Times pensano, osservi poca probabili
che il Governo di Washington discon

fessi il S. Giacinto, che .avrebbe seguitò 
fé istruzioni del Gabinetto. Lo stesso 
Times aggiunge che il prossimo pirosca

istruzioni 

,, Napoli 
lì Moniteur 

Torìho^i; 
J 1 'l . ' * * - ! * * ' -

 J 

e 
tà 

Parigi 
lettera dell'imperatore agli agenti dfòtìiiì^ 
bio— Li ringrazia del. modo in che ap
prezzarono i suoi sforzi pel bene dalia 
F 
1 
^rancia, e pev lo svi1itìtpo,'4el qrèdjfór
i 'pi'eéa di ririuncìare^al progetto' 'Aialo

' , - 1 • ^ ' * ' 1 I f - l ' I * * l i 

fo porterà a. Lord Lyuns 
domandare soddisfazion#r 
in caso dì rifiuto. 

' ■ * 

la 

Vieym Si 
rate di Zagabria votava 
CancoiHere ' anlico Maturich 

varglT una stai un nel^st^bili^ento.dfsW 
la Borsa — olire loroi il suo mtrattò d̂ i: 

- h 

essere collocato ne;lla èate d'eilé lòrtìée^ 
dute. • '; 

Londra SO — Ifi(!GiqvÉfiìb.: oj;din5. _al. 
Warnòr di star/ pr<onto: perjai^ar, rieìla 

T r. ■ n . Ànti'iìe.— 
La Coìim^imtme tene■frim'a! Governa ih toro servizio militape;1 

per 
o i passaporti 

Napoli 2 — Torino, 80. 1 vQlontoKii; contiimano aAoiUv 

uii indirizzo al 
esprimente 

v Polmìa 80^^ hmhr's'  làstoe*iV ?n bte» 

una rap
settem

la iia{ìcia nell' Imperatore , e 
presenlanza relativa alla tavola 
virale — Al Giornale NemieNaohrichten 
fu fatta, una perquisizione, e furono sco

ve Varsavia, fc. -* - , ► 

Tom, 

"0 

^ s t e s s o Giornale dice ohe il Cover P e r t i ^ manoscritti. 
tifi %óì\ perderà tempo a domandare soci
4iKazio[he pronta e completa. Lv opinio
ne. guhhli&a' approverà 
questo passo. SpiM'iamo 

%{^era., numerosa riunione; di fkpx$; 
v?inlervenne . Gialdlniv iatj; ;j}a.pp'li|;am.. 

Paidaiiono in del Biniate 

2 Torino 80i 

avere nei iviinitìmr^ Leo
pardi, Pisaneìli ^ contro', Zupp.èttaj ga
rofano, S\ Donato , in mento Maricini.' 

La" Patrie reca:.li Consi Fu votato in 

e 

maggiorità meno 
^Mr-^V'-' 

Parigi o 
unannnpmente i glio dei Mìnisti'i avrebbe oggi deciso , V ordine1 del giorno portante; biasimò; per' 

ihe tutti i par! che lMj3ghiUotTa.ri.conp55.cer.ebbo gli S'UUi i 
rAW^nsi per sostenere iT Governo a idei Sud, se il Gabinetto di Washington [k 

non desse, soddisfazione. vendicare il diritto e. 1' onore della 'In
rhiUèrra, Ci credere che l'afripugna crt'uoro e 
'̂ datò sia stato commosso con intenzio

■ne del Governo federale. Speriamo che 
e^p lo, dimostrerà con dare soddisfazio
ne...©; mmetteudo in libertà i prigionieri. 
New crediamo che Seward desideri una 

2 Torino 1 

' amuiinistrazioue delle provincie mvpp
etanQ. Siasela la riunione riàpolethnaK? 

univa a quella della sinistra; 

Nella Camera dei Deputati s'incomin
cia e si' rinviala discussione 'sull* ordina
mento' giudiziario nelle provincie■. napo
letane'— Allievi domanda la deposiziono 
dei,documenti sulla'questione Spagnuo

coiriiighilterra. Abbiamo nelle la — Ricasoli aderisce ™ Ivlan'doi p'ropo
compresa la spedizio ne" anche' là deposizióne dèi" documenti 

guerra ' 
acque americane, 

BORSA 1)1 NAPOLI 
5 0(0 — 71 — 70 7|8 
4 OiO —39 1|2—89 lf2 
Ciciliana— 72.«r 72 
Piemontese  69. ^ 69.— Ai9v 
Bres. Ita), prov, 09 — 08.50 
/■» « denti. 08—GS — 07; 

3. Dicembre tètìt. 
70 1]2. 

59. 
79 

'J< 
■" T 

68. 

twwr 
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